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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

Il progetto si pone l'obiettivo di individuare tutti gli interventi necessari a garantire la messa in sicurezza del complesso scolastico e la completa conformità

alle vigenti normative di sicurezza antincendio e antinfortunistica, oltre al rilascio della SCIA da parte del comando Provinciale dei VV.F..

Gli interventi in progetto riguardano alcune aree esterne al fabbricato, l'atrio, il piano terra ed il primo del corpo di fabbrica n. 1.

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

00 Scomposizione spaziale dell'opera
01 Opere edili
02 Impianti tecnologici
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O EDILIZIA
1.2 CUT CHIUSURE
1.2.4 ET Infissi esterni
1.2.4.4 C Serramenti in alluminio
1.3 CUT PARTIZIONI
1.3.1 ET Pareti interne
1.3.1.1 C Lastre di cartongesso
1.3.1.2 C Pareti divisorie antincendio
1.3.2 ET Rivestimenti interni
1.3.2.1 C Intonaco
1.3.2.19 C Tinteggiature e decorazioni
1.3.3 ET Infissi interni
1.3.3.1 C Porte
1.3.6 ET Scale e rampe
1.3.6.1 C Strutture in acciaio
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in alluminio

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lastre di cartongesso

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1.2

 

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pareti divisorie antincendio

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.19

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni
1.3.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Porte

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe
1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture in acciaio
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.4.4 Serramenti in alluminio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 1.2.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse
avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di
agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi

pag. 1 / 11



MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.4.4

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.4.4.19 Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista
C1.2.4.4.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
C1.2.4.4.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
C1.2.4.4.23 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.24 Controllo del corretto funzionamento della maniglia. Serramentista
C1.2.4.4.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla

parete.
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.27 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I1.2.4.4.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I1.2.4.4.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I1.2.4.4.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia

del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti
ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive
con base di cere.

Generico

I1.2.4.4.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico
I1.2.4.4.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.4.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.4.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I1.2.4.4.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.1.1 Lastre di cartongesso
1.3.1.2 Pareti divisorie antincendio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio.

 

COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.1.1

 

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti
diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre
di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici
curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di
tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio
zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore

 

COMPONENTE 1.3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.1.2

 

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano
prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale
fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione
del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano
(scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.2.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.2.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.2.1 Intonaco
1.3.2.19 Tinteggiature e decorazioni

pag. 5 / 11



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.2

 

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di
assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

 

COMPONENTE 1.3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva
e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta
per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi,
inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il
terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze
aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da
umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Muratore
Intonacatore

 

COMPONENTE 1.3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le
pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le
tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati,
lapidei, gessi, laterizi, ecc.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.19.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,

Pittore
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.2.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.3.1 Porte

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da
permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

 

COMPONENTE 1.3.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni
1.3.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.3.1

 

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di
ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In
commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo,
ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che
contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la
rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento
verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di
materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature,
delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.3.1.11 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

Serramentista

C1.3.3.1.12 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.3.3.1.13 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C1.3.3.1.14 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Legno)
C1.3.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.3.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I1.3.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
I1.3.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. Generico
I1.3.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico

pag. 9 / 11



MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.3.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I1.3.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.6.1 Strutture in acciaio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse.
Le strutture inclinate si possono dividere in:   a) rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%);   b) rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a
20°);   c) scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse:
a) ad una o più rampe;   b) scale curve;   c) scale ellittiche a pozzo;   d) scale circolari a pozzo;   e) scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici
conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., preefabbricate, ecc.

 

COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari o profili piatti assemblati mediante saldature e/o
collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi
grigliati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di corrosione, disgregazioni, ecc.). Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione
degli elementi costituenti quali:   a) rivestimenti di pedate e alzate;   b) frontalini;   c) balaustre;   d) corrimano;   e) sigillature;   f) vernici protettive;   g) saldature;   h) connessioni;   i)
bullonature.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.6.1.6 Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

Tecnici di livello 
superiore

C1.3.6.1.8 Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.4.4 Serramenti in alluminio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 1.2.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse
avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di
agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.4.4

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.4.4.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C1.2.4.4.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.4.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.4.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite
sedi delle cerniere.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I1.2.4.4.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.1.1 Lastre di cartongesso
1.3.1.2 Pareti divisorie antincendio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.1

 

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio.

 

COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti
diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre
di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici
curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di
tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio
zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Muratore

 

COMPONENTE 1.3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano
prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale
fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione
del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano
(scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.2.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti.

Muratore
Tecnico antincendio

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.2.1 Intonaco
1.3.2.19 Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di
assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

 

COMPONENTE 1.3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva
e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta
per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi,
inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il
terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze
aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Pittore

I1.3.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle
superfici.

Muratore
Intonacatore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le
pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le
tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati,
lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.2.19

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.19.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I1.3.2.19.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi.

Specializzati vari
Intonacatore

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.3.1 Porte

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da
permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni
1.3.3.1 Componente Porte

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di
ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In
commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo,
ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che
contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la
rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento
verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.3.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I1.3.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I1.3.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.6.1 Strutture in acciaio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.6

 

DESCRIZIONE

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse.
Le strutture inclinate si possono dividere in:   a) rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%);   b) rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a
20°);   c) scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse:
a) ad una o più rampe;   b) scale curve;   c) scale ellittiche a pozzo;   d) scale circolari a pozzo;   e) scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici
conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., preefabbricate, ecc.

 

COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe
1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio

CLASSI OMOGENEE

01 Scomposizione spaziale dell'opera Opere edili

DESCRIZIONE

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari o profili piatti assemblati mediante saldature e/o
collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi
grigliati.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed

eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.
Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.6.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.6.1.7 Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni,
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.).

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.6.1.1 Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I1.3.6.1.2 Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. Muratore
Pavimentista

I1.3.6.1.3 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi
e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con
elementi di raccordo.

Specializzati vari
Tecnici di livello 
superiore

I1.3.6.1.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Specializzati vari
I1.3.6.1.5 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli

mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di
vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.4.4.19 Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

Annuale  1 Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista

C1.2.4.4.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Deformazione
Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Controllo a 
vista

Annuale  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista

C1.2.4.4.23 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.24 Controllo del corretto funzionamento della maniglia. Controllo a Annuale  1 Degrado degli organi Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.4.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

vista di manovra
Rottura degli organi di 
manovra

C1.2.4.4.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.27 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Condensa superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Condensa superficiale
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.2.4.4.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Condensa superficiale
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione

Si Muratore

 

COMPONENTE 1.3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.2.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione

 

COMPONENTE 1.3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature,
depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Muratore
Intonacatore

 

COMPONENTE 1.3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.2.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.19.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Bolle d'aria
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Pittore

 

COMPONENTE 1.3.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni
1.3.3.1 Componente Porte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.3.1.11 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C1.3.3.1.12 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C1.3.3.1.13 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C1.3.3.1.14 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista 
(Legno)

C1.3.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe
1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.6.1.6 Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre
e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro
stabilità e del corretto serraggio.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione
Lesioni

Si Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.6.1.7 Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie
(fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni, distacchi,
esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione
Lesioni

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.6.1.8 Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei
rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale presenza di
macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione
Lesioni

Si Tecnici di 
livello 
superiore

pag. 7 / 13



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Sessennale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I1.2.4.4.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Annuale  1 Si Generico
I1.2.4.4.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I1.2.4.4.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va
effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la
pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere.

Semestrale  1 Si Generico

I1.2.4.4.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Annuale  1 Si Generico
I1.2.4.4.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I1.2.4.4.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I1.2.4.4.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.4.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

materie 
plastiche)

I1.2.4.4.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento
nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Annuale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.2.4.4.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di
tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Trentennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I1.3.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento
dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 1.3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne
1.3.1.2 Componente Pareti divisorie antincendio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.2.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I1.3.1.2.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore
Tecnico 
antincendio
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I1.3.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Muratore
Intonacatore

 

COMPONENTE 1.3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.19.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I1.3.2.19.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Intonacatore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni
1.3.3.1 Componente Porte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.3.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I1.3.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.3.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I1.3.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I1.3.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I1.3.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I1.3.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Annuale  1 No Serramentista
I1.3.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I1.3.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Annuale  1 No Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe
1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.6.1.1 Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I1.3.6.1.2 Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista

I1.3.6.1.3 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli
elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali
corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

I1.3.6.1.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.3.6.1.5 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco
con elementi di raccordo.

Biennale  1 No Specializzati 
vari
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